
in piazzale palatucci

Immunizzati poliziotti
pompieri e vigili urbani
Il grazie del questore

Valentina Voi

Primi in Italia a sollevare il te-
ma della vaccinazione nelle 
Rsa e ora tra i primi ad aderi-
re all’immunizzazione collet-
tiva. Una scelta di responsabi-
lità e fiducia nella sanità pub-
blica che i dipendenti del tri-
bunale di Pordenone hanno 
abbracciato in massa: la quo-
ta di adesione alla campagna 
vaccinale è di circa il 90%. 

A  fare  da  apripista,  con  
una scelta in parte non esen-
te da timori, il presidente del 
tribunale di Pordenone Lan-
fraco Tenaglia e il procurato-
re Raffaele Tito. A seguire tut-
ti i lavoratori del tribunale, in-
dipendentemente  dal  loro  
ruolo. Dai magistrati agli am-
ministrativi, fino agli addetti 
alle pulizie. Le vaccinazioni 
sono iniziate ieri negli uffici 
vaccinali dell’AsFo a Torre e 

continueranno oggi e doma-
ni. 

«È un segnale importantis-
simo – spiega il  presidente 
del tribunale, Lanfranco Te-
naglia – «la campagna vacci-
nale è fondamentale per usci-
re  dall’emergenza.  Bisogna  
essere responsabili e aderire: 
la scienza e le autorità sanita-
rie ci dicono che i vaccini so-
no efficaci e sicuri». Una fidu-
cia, quella di Tenaglia nell’i-
stituzione sanitaria, che si è 
tradotta anche in una stretta 
collaborazione  «avvenuta  
fin dal primo minuto – conti-
nua – sollevando per primi in 
Italia il tema della vaccinazio-
ne nelle Rsa. Grazie alla no-
stra segnalazione e a quella 
che è venuta dall’azienda sa-
nitaria di Pordenone è stata 
emanata una norma che ha 
consentito di vaccinare rapi-
damente  gli  anziani  nelle  
Rsa». 

Un’attenzione non solo a li-
vello  di  norme  ma  fattiva:  
«Anche noi  siamo  stati  sin  
dal primo momento interes-
sati da questa emergenza ma 
il tribunale non si è mai fer-
mato – continua il presiden-

te – anzi: le misure adottate 
sono state oggetto di pubbli-
cazione nella più importante 
rivista italiana di sicurezza e 
prevenzione nei luoghi di la-
voro». Al netto delle proble-
matiche individuali di salu-
te, il 90% dei dipendenti ha 
aderito alla campagna vacci-
nale per un totale di 110 per-
sone. 

«Per noi è il riconoscimen-
to del lavoro fatto in questi 
mesi – spiega il procuratore 
Raffaele Tito, che già tempo 
fa aveva sollevato il tema del-
le vaccinazioni per il persona-
le della giustizia – un lavoro 
molto difficile e pericoloso. 
Spero che questo possa servi-
re a rafforzarci nelle nostre 
scelte e a continuare con im-
pegno e professionalità». Ti-
to ha ringraziato l’AsFo ma 
non ha nascosto che la sua è 

stata una scelta ponderata. 
«La mia età mi aveva fatto 
preoccupare  ma  credo  che  
sia giusto fare così: il segnale 
va  dato,  chiudiamo  questa  
brutta pagina della nostra vi-
ta». Per l’AsFo la vaccinazio-
ne dei dipendenti del tribuna-
le si inserisce in un contesto 
più  ampio.  «Stiamo  proce-
dendo a ritmi serrati – com-
menta il  direttore generale  
dell’AsFo Joseph Polimeni – 
e quello di oggi è un giorno 
importante: è di buon auspi-
cio rispetto al nostro crono-
programma». —
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Ultime dosi di vaccino, domenica scorsa, in Questura

L’emergenza coronavirus

negli uffici di torre

Adesione quasi totale
nel palazzo di giustizia
Il 90% dei dipendenti del tribunale ha partecipato alla campagna
Ieri la prima dose per il presidente Tenaglia e il procuratore Tito

La vaccinazione del procuratore della Repubblica Raffaele Tito

«Il segnale va dato:
così potremo chiudere
questa brutta pagina
della nostra vita»

Domenica scorsa è prosegui-
ta in Questura la campagna 
vaccinale a favore delle for-
ze  dell’ordine.  Il  dirigente  
dell’ufficio sanitario provin-
ciale della Questura di Por-
denone, medico principale 
Maria Chiarelli, assistita dal-
le due infermiere apparte-
nenti allo stesso ufficio, ha 
ultimato la somministrazio-
ne dei vaccini a favore del 
personale dei vigili del fuo-
co. Con le dosi rimaste sono 
stati vaccinati sette apparte-
nenti al corpo della polizia 
locale  di  Pordenone,  tra  i  
quali il comandante Massi-
mo Olivotto,  presente l’as-
sessore alla sicurezza Ema-
nuele Loperfido.

Domenica si è quindi con-

clusa la prima fase della som-
ministrazione del vaccino a 
favore di 342 appartenenti 
alla polizia di Stato, ai vigili 
del fuoco, alla Prefettura di 
Pordenone e alla polizia lo-
cale.

Il questore Marco Odori-
sio, nel ringraziare Chiarelli 
e le sue infermiere per la pre-
ziosa opera di protezione ri-
servata alle donne e uomini 
che quotidianamente  sono 
al servizio della comunità, 
ha sottolineato come la Que-
stura a sua volta abbia al suo 
interno un presidio sanita-
rio  che,  in  affiancamento  
all’Asfo, sta fornendo il pro-
prio contributo alla vaccina-
zione massiva. —
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